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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 16 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 16.05.

Indagine conoscitiva sullo stato del reclutamento nelle

carriere iniziali delle Forze armate.

Audizione del Direttore Generale del Personale Mi-

litare (PERSOMIL), Ammiraglio di Squadra, Pietro

Luciano Ricca.

(Svolgimento e conclusione).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione televisiva sul canale satelli-

tare e la trasmissione diretta sulla web-Tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, brevemente l’audi-
zione.

Pietro Luciano RICCA, Direttore Gene-
rale del Personale Militare, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’indagine
conoscitiva.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Roberto
Paolo FERRARI (Lega), Salvatore DEIDDA
(FdI), Roberto ROSSINI (M5S), Nicola
CARÈ (PD), Antonio DEL MONACO (M5S)
e Giovanni RUSSO (M5S).

Pietro Luciano RICCA, Direttore Gene-
rale del Personale Militare, risponde ai que-
siti posti e svolge ulteriori considerazioni.
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Gianluca RIZZO presidente, ringrazia
tutti gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 17.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 17.55.

Sulla morte del Primo Maresciallo

Gioacchino Verde.

Gianluca RIZZO, presidente, comunica
di avere appena appreso la notizia della
scomparsa del Primo Maresciallo Gioac-
chino Verde, a seguito dell’incidente avve-
nuto la scorsa settimana sulla nave della
Marina militare « Bergamini ».

Esprime, quindi, anche a nome di tutta
la Commissione, profondo cordoglio ai
familiari del Nostromo e a tutta la Marina
Militare italiana per il tragico epilogo della
vicenda.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2018.

C. 1432 Governo, approvato dal Senato.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto rinviato nella
seduta del 9 gennaio 2019.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella seduta del 9 gennaio 2019 il
relatore, onorevole Iovino, ha illustrato,
per le parti di competenza della IV Com-
missione, i contenuti del disegno di legge.

Avverte, quindi, che alle ore 17 di
giovedì 10 gennaio è scaduto il termine per
la presentazione di proposte emendative e
che non sono stati presentati emenda-
menti.

Luigi IOVINO (M5S), relatore, propone
di trasmettere alla Commissione XIV, Po-
litiche dell’Unione europea, una relazione
favorevole che illustra (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di re-
lazione alla Commissione XIV formulata
dal relatore.

La seduta termina alle 18.

RISOLUZIONI

Mercoledì 16 gennaio 2019. — Presi-
denza del presidente Gianluca RIZZO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 18.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta
sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00043 Deidda: Sull’impiego

dei « carabinieri ausiliari ».

(Seguito della discussione e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00011).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 5 dicembre 2018.

Mercoledì 16 gennaio 2019 — 45 — Commissione IV



Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che nella seduta del 5 dicembre l’onore-
vole Deidda, alla luce di quanto emerso
nel corso del dibattito, ha illustrato una
riformulazione della parte dispositiva della
risoluzione in discussione e il Governo ha
manifestato la necessità di un approfon-
dimento.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
corda che, nel corso delle sedute dedicate
alla discussione della risoluzione in esame,
il Governo si è mostrato disponibile a
valutare una nuova formulazione della
parte dispositiva dell’atto di indirizzo, con
lo specifico intento di addivenire ad un
testo condiviso con la Commissione stessa.

Al riguardo, rimandando integralmente
ai contenuti dell’intervento del rappresen-
tante di Governo svolto nella seduta del 5
dicembre 2018, con specifico riferimento
all’impegno finalizzato « a garantire, a co-
loro che abbiano prestato servizio senza
demerito come carabinieri ausiliari, non-
ché a coloro che abbiano prestato servizio
di leva obbligatorio per un anno, senza
demerito, nelle Forze di Polizia, l’accesso
immediato al programma SILD (Sistema
Informativo Lavoro Difesa), fa presente
che l’articolo 1013 del codice dell’ordina-
mento militare, come modificato dall’arti-
colo 11 del decreto legislativo n. 8 del
2014, nel delineare le misure di supporto
alla transizione nel mondo del lavoro
privato, individua espressamente, quali be-
neficiari di tali misure, i volontari in
ferma prefissata (per uno o quattro anni)
ed in ferma breve congedati senza deme-
rito i quali, pertanto, possono aderire al
SILD, banca dati delle professionalità e
architettura informativo-informatica del
Progetto » Sbocchi Occupazionali.

Precisa, quindi, che ulteriori tipologie
di servizio, come ad esempio il servizio
obbligatorio di leva o forme ad esso assi-
milabili, non rientrerebbero, pertanto, nel
perimetro applicativo della norma.

Ciò rappresentato, ferme restando le
valutazioni già espresse, al fine di trovare
un punto di mediazione con l’impegno
previsto nell’atto di indirizzo, prospetta la
possibilità di una sua riformulazione volta

ad approfondire tutti gli aspetti e le even-
tuali implicazioni, a legislazione vigente,
per consentire a coloro che abbiano pre-
stato servizio senza demerito come cara-
binieri ausiliari, nonché a coloro che ab-
biano prestato servizio di leva obbligatorio
per un anno, senza demerito, nelle Forze
di Polizia, l’accesso al programma SILD.

Con riferimento, invece, al secondo im-
pegno, finalizzato a proseguire nell’azione
volta a riconoscere il possesso dei requisiti
minimi professionali e di formazione ne-
cessari per l’idoneità a guardia particolare
giurata, la cui individuazione è rimessa a
un decreto del Ministro dell’Interno dal-
l’articolo 138, comma 2, del Regio Decreto
n. 773 del 18 giugno 1931, anche a coloro
che abbiano prestato servizio senza deme-
rito come carabinieri ausiliari, nonché a
coloro che abbiano prestato servizio di
leva obbligatorio per un anno, senza de-
merito, nelle Forze di polizia, osserva che
il Ministero dell’Interno ha rappresentato
che, con riguardo alle guardie particolari
giurate, va preliminarmente considerato
come l’attività da queste svolta – discipli-
nata dagli articoli 134 e seguenti del Testo
Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza
(TULPS) e dagli articoli 249 e seguenti del
relativo regolamento di esecuzione – af-
ferisca alla cosiddetta sicurezza privata e
sia riconducibile al modello di sicurezza
sussidiari, integrativa o complementare a
quella primaria approntata dalle Forze di
polizia.

Ricorda, quindi, che, ai sensi dell’ul-
timo comma del citato articolo 138, le
guardie particolari giurate, nell’esercizio
delle funzioni di vigilanza dei beni mobili
e immobili cui sono preposte, rivestono la
qualità di incaricato di pubblico servizio.
Pertanto, proprio in ragione della delica-
tezza dell’attività svolta, l’idoneità a guar-
dia particolare giurata è sottoposta a un
rigido regime autorizzatorio che prevede
l’accertamento da parte del Prefetto del
possesso, in capo all’interessato, di una
serie di requisiti morali e professionali
(articolo 250 del regolamento di esecu-
zione), indicati dallo stesso articolo 138
del TULPS.
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Osserva, quindi, che il secondo comma
dell’articolo citato prevede che il Ministro
dell’Interno, con proprio decreto, provveda
all’individuazione dei requisiti minimi pro-
fessionali e di formazione delle guardie
particolari giurate distinguendo opportu-
namente il piano della professionalità (e
quindi dell’esperienza concreta maturata
dall’interessato) da quello della forma-
zione (intesa come didattica ed aggiorna-
mento).

Fa presente che il decreto ministeriale
menzionato, attualmente in corso di ela-
borazione, fisserà i citati requisiti minimi
richiesti all’aspirante guardia giurata, con
l’obiettivo di perseguire una sempre mag-
giore qualificazione della relativa figura
professionale, anche attraverso un suo
continuo aggiornamento.

Infine segnala che l’ultimo periodo del
comma del citato articolo 138 prevede che
costituisce requisito minimo, di cui al
primo periodo, l’avere prestato servizio
per almeno un anno, senza demerito,
quale volontario di truppa delle Forze
armate. Pertanto rileva che il legislatore
ha ritenuto, che la citata esperienza di
volontariato nelle Forze armate, per al-
meno un anno, possa di per sé integrare
il requisito minimo di carattere professio-
nale. Resta ferma, tuttavia, anche per i
citati volontari, la necessità di possedere il
livello minimo di formazione, che sarà
fissato dal decreto ministeriale sopra in-
dicato, e di sottoporsi ad un aggiorna-
mento formativo periodico.

Venendo al testo dell’impegno richiesto
al Governo, rileva che il riconoscimento
del requisito minimo professionale per il
personale interessato risulta assorbito
nella già citata previsione dell’articolo 138,
relativa, in via generale, ai volontari di
truppa delle Forze armate.

Relativamente, invece, alla parte del
testo in esame che vorrebbe il riconosci-
mento nei confronti dei volontari di cui si
tratta anche dei requisiti minimi di for-
mazione, esprime perplessità, in quanto
esentare tale categoria di soggetti dall’as-
solvimento dell’obbligo formativo signifi-
cherebbe ritenere assorbito, per le guardie
provviste di tale requisito professionale –

e solo per loro – il piano della formazione
in quello della professionalità, con sacri-
ficio dei citati obiettivi di qualificazione ed
aggiornamento sottesi al regolamento mi-
nisteriale in corso di emanazione.

Alla luce delle considerazioni suespo-
ste, esprime quindi un parere contrario al
contenuto del secondo impegno, poiché le
esigenze di formazione professionale delle
guardie particolari giurate non sono ri-
nunciabili.

Con riferimento, invece, al terzo impe-
gno, finalizzato a valutare, fatti salvi i
vincoli di finanza pubblica previsti dalla
legislazione vigente, l’assegnazione anche
all’Arma dei carabinieri, di una quota del
contingente dei militari reclutati per la
ferma breve annuale, nonché di una
quota, non inferiore al 30 per cento, degli
aspiranti volontari alla ferma prefissata
quadriennale, ferme restando le valuta-
zioni di carattere generale sui vincoli a
normativa vigente, evidenzia che negli ul-
timi anni, a seguito della decadenza del-
l’istituto della riserva assoluta per l’ac-
cesso ai ruoli iniziali delle carriere delle
Forze di polizia e dell’apertura dei reclu-
tamenti delle stesse al personale prove-
niente dal mondo civile, gli obiettivi di
reclutamento dei volontari in ferma di un
anno non sono stati pienamente raggiunti.

Rileva, quindi, che l’introduzione della
previsione auspicata nella risoluzione in
esame penalizzerebbe ancor più le Forze
armate e metterebbe a rischio l’intero
sistema del modello professionale.

Concorda, quindi, con le osservazioni
espresse da alcuni componenti della Com-
missione in merito all’opportunità di con-
siderare la problematica nell’ambito di un
quadro più generale che emergerà a se-
guito degli approfondimenti condotti dal-
l’indagine conoscitiva sul reclutamento.
Per tali motivi, su tale specifico punto, fa
riserva di esprimere il parere all’esito delle
risultanze della citata indagine conoscitiva.

Salvatore DEIDDA (FdI) esprime com-
piacimento per l’impegno e la pazienza
con la quale il Governo e la Commissione
hanno affrontato l’esame dell’atto di indi-
rizzo, consentendo così di dare un seguito
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al lavoro già avviato nella scorsa legisla-
tura con l’approvazione della risoluzione
Rizzo 8-00178, sottolineando l’importanza
di offrire a quei volontari che hanno
prestato servizio come carabinieri ausiliari
e che si sono congedati senza demerito,
una possibilità per valorizzare le espe-
rienze da questi maturate.

Comprende le difficoltà normative evi-
denziate dal rappresentante del Governo
che impediscono di esentare tale categoria
di soggetti dall’assolvimento dell’obbligo
formativo e l’esigenza di considerare la
problematica relativa all’assegnazione, an-
che all’Arma dei carabinieri, di una quota
del contingente dei militari reclutati per la
ferma breve annuale nell’ambito del qua-
dro più generale che emergerà a seguito
degli approfondimenti condotti dall’inda-
gine conoscitiva sul reclutamento e, per
tali ragioni, riformula il testo della propria
risoluzione, modificando gli impegni nel
senso indicato dal rappresentante del Go-
verno e espungendo l’impegno riferito al
riconoscimento nei confronti dei carabi-
nieri ausiliari dei requisiti minimi neces-
sari per l’idoneità a guardia particolare
giurata.

Roberto Paolo FERRARI (Lega), si ri-
tiene soddisfatto della riformulazione pro-
posta dall’onorevole Deidda che risolve
alcune criticità presenti nell’originaria for-
mulazione laddove, a suo avviso, con ri-

ferimento all’impegno relativo alle quote
ad assegnare all’Arma dei carabinieri non
si era tenuto in debito conto dell’indagine
conoscitiva, e dei suoi possibili esiti, sullo
stato del reclutamento nelle carriere ini-
ziali delle Forze armate appena avviata
dalla Commissione difesa.

Giovanni Luca ARESTA (M5S), ringra-
zia il sottosegretario Tofalo che ha testi-
moniato l’impegno del Governo nel venire
incontro alle esigenze rappresentate dai
Carabinieri ausiliari. Ricorda che il M5S,
nella scorsa Legislatura, aveva presentato
una risoluzione a firma dell’allora onore-
vole Rizzo, che affrontava le medesime
problematiche. Ritiene, dunque, soddisfa-
centi le riformulazioni presentate dall’o-
norevole Deidda.

Il sottosegretario Angelo TOFALO
esprime parere favorevole sul testo rifor-
mulato.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione in
titolo, come riformulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 18.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.20 alle 18.25.

Mercoledì 16 gennaio 2019 — 48 — Commissione IV



ALLEGATO 1

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2018 (C. 1432

Governo, approvato dal Senato)

RELAZIONE APPROVATA

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge recante
« Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea – Legge europea
2018 »;

condiviso l’impegno finalizzato al
puntuale recepimento delle direttive e de-
gli altri atti dell’Unione europea;

richiamata la lettera u, del comma 1,
dell’articolo 14, che integra la disciplina

sui farmaci ritirati o sequestrati, dispo-
nendo che i farmaci ritirati vengano stoc-
cati dalla ditta titolare dell’autorizzazione
all’immissione in commercio (AIC) presso
appositi magazzini e che, a seguito di una
procedura di verifica effettuata dal Co-
mando dei Carabinieri per la tutela della
salute, la stessa ditta debba eseguire, con
oneri a proprio carico, la distruzione dei
medicinali rientrati,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00043 Deidda: Sull’impiego dei « carabinieri ausiliari ».

RISOLUZIONE APPROVATA

La IV Commissione,

premesso che:

con decreto luogotenenziale n. 357
del 25 febbraio 1917, venne istituita la
figura del « carabiniere ausiliario », con
l’assunzione di circa 12.000 unità, al fine
di assicurare all’Arma dei carabinieri una
forza numerica adeguata da ripartire tra i
vari comandi territoriali, capillarmente di-
stribuiti sull’intero territorio nazionale;

successivamente, con decreto legi-
slativo luogotenenziale n. 857 del 9 no-
vembre 1945, poi confermato dalla legge
18 febbraio 1963, n. 173, venne prevista
per i giovani chiamati alla leva obbligato-
ria la possibilità di svolgere il medesimo
servizio presso l’Arma dei carabinieri, al-
l’esito di un corso trimestrale presso una
delle già esistenti scuole allievi, con la
qualifica di carabiniere ausiliario;

la legge 23 agosto 2004, n. 226,
disponendo la sospensione del servizio di
leva obbligatoria, ha introdotto, definitiva-
mente, la figura del militare professionista
e volontario prevedendo, tra l’altro, che il
reclutamento nelle carriere iniziali delle
Forze armate fosse riservato ai volontari
dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronau-
tica militare;

il codice dell’ordinamento militare,
introdotto con il decreto legislativo n. 66
del 2010, nel disciplinare ulteriormente il
servizio di leva su base volontaria, ha
previsto che il contingente annualmente
autorizzato debba essere suddiviso tra l’E-
sercito, la Marina militare e l’Aeronautica,
escludendo, pertanto, che il medesimo ser-
vizio possa essere svolto presso l’Arma dei

carabinieri, con conseguente soppressione
della figura del carabiniere ausiliario;

l’Arma dei carabinieri ha un’orga-
nizzazione territoriale diffusa capillar-
mente su tutta la nazione, con circa 4600
comandi di stazione che, però, oggi, ve-
dono notevolmente ridimensionata l’atti-
vità di presidio territoriale, essendo co-
stretti, in molti casi, a dover funzionare
con orario ridotto, con grave danno per la
sicurezza dei cittadini;

i carabinieri ausiliari negli anni,
hanno, invece, ricoperto un fondamentale
compito di supporto ai suindicati comandi
locali, consentendo all’Arma dei carabi-
nieri di assicurare un eccellente servizio in
favore della popolazione residente;

andrebbero individuate sedi oppor-
tune in cui valutare l’eventuale assegna-
zione di una quota del contingente dei
volontari in ferma breve all’Arma dei
carabinieri;

appare necessario consentire a co-
loro che abbiano prestato servizio senza
demerito come carabinieri ausiliari, di
valorizzare la professionalità acquisita du-
rante la loro esperienza da volontari;

nella scorsa legislatura la Commis-
sione Difesa si è fatta carico delle proble-
matiche legate al riconoscimento dei re-
quisiti necessari per l’idoneità a guardia
particolare giurata, anche con riguardo a
coloro che abbiano prestato servizio di
leva obbligatorio per un anno senza de-
merito come carabinieri ausiliari, appro-
vando in materia una risoluzione;

il Governo ha chiarito, con riferi-
mento al possesso del requisito minimo
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professionale nei confronti dei volontari di
truppa dell’Arma dei carabinieri, conge-
dati senza demerito che abbiano prestato
servizio per almeno un anno, che il rico-
noscimento di detto requisito risulta già
assorbito dall’articolo 138, comma 2, del
Regio decreto 773 del 18 giugno 1931, che
lo riconosce in via generale per i volontari
di truppa delle Forze armate che abbiano
prestato servizio per almeno un anno
senza demerito, e che pertanto, ai fini
dell’idoneità a guardia particolare giurata
si renderà necessario acquisire il requisito
minimo di formazione individuato dal de-
creto del Ministro dell’Interno previsto dal
citato articolo 138, comma 2, ad oggi in
corso di elaborazione,

impegna il Governo:

a consentire, previa valutazione delle
eventuali implicazioni a legislazione vi-
gente, a coloro che abbiano prestato ser-

vizio senza demerito come carabinieri au-
siliari, l’accesso immediato al programma
S.I.L.D. (sistema informativo lavoro di-
fesa);

a valutare l’opportunità di istituire,
all’esito delle conclusioni dell’indagine co-
noscitiva sullo stato del reclutamento nelle
carriere iniziali delle Forze armate avviata
dalla Commissione difesa della Camera,
un tavolo tecnico per verificare la fattibi-
lità dell’assegnazione, anche all’Arma dei
carabinieri, di una quota del contingente
dei militari reclutati per la ferma breve
annuale, nonché di una quota degli aspi-
ranti volontari alla ferma prefissata qua-
driennale.

(8-00011) « Deidda, Donzelli, Ciaburro,
Rampelli, Gemmato, Ma-
schio, Trancassini, Caretta,
Bucalo, Varchi, Osnato, Ro-
telli, Bellucci, Fidanza, Ferro,
Meloni, Lollobrigida, Monta-
ruli, Lucaselli ».

Mercoledì 16 gennaio 2019 — 51 — Commissione IV




